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LA CITTA9 E LA BOMBA H 

LETTERA APERTA 
al sindaco di Coventry 

Illustre signor sindaco di 
Coventry, 

benché io non abbia l'onore 
di c o n o s c i L n , nò sin mai per 
averlo — troppo ci s eparano 
In snn ulta diiniità e la pol i ­
tica di passaport i del mio 
j imeruo — mi permetta di 
c s p i i i n e i L e il mio s tupore per 
la notizia, d ivulgatas i in que­
sti giorni, secondo la quale 
L'Ilo, avi ebbe tota lmente smo­
bil i tato le apparecch ia ture an-
t ioe iee della sua cit tà , l icen­
z iando gli addett i — t iemi la 
persone, se i giornali non 
hanno esagerato . 

La ragione di un tale p iuv 
vedi mento, 
dal la fine 

dec is ione cui i giornali limi 
dato pubblicità — l'esempio 
di una smobi l i taz ione, più an­
cora e peggio ancora c h e ma­
teriale. morale (o immorale) 
di Monto a l l ' immane pericolo 
atomico.'' 

Signore. l a prego di non 
gindu ann i t i o p p o presuntuo­
so: non saprei certo insegnar­
l e <i fo i e il S u o mestiere di 
s indaco. Se correrò dunque 
il l i - ch io d i ' sembrarLe , q u a n ­
to meno, maleducato , pazien­
za. .Nemmeno \ o g l i o .sostene­
re la tesi «ontraria al S u o 
gesto: d i o c ioè fin d'ora tut­
te le c i t tà , c o m p r e s o la tuia, 

elio- a tanti anni [debbano intcnsif icoic , anz iché 
del conflitto pò-1smobi l i tare , le m i s u i e di pro-

ttebbe. per a l i t i a-petti . s em-
b i a i e per lo meno .strono (da 
noi, le a p p a r e c c h i a t i n e an­
tiaeree sono scomparse ben 
prima della fine della guer-
ia...), la ingioi le at tuale , di-
t o \ o , r is iederebbe nella c o n ­
s iderazione che nessuna di­
lesa antiaerea risulla ormai 
adeguata al la prevedibi le po­
tenza di un a t tacco : se di 
cento apparecchi a t taccant i 

Mozione ant iaerea. I? di un'al-
'»in protezione, è di ben altre 
misure che sj t ia t ta . 

Il pericolo c h e incombe «ol­
la città di cui Libi è s indaco . 
come Milla c i t tà di cui io so­
no IMI qua lunque c i t tadino, 
non è di quell i cui si r ispon­
de con gesti di scoraggiata e 
s ( o i a g g i a n t e r inuncio . Occor -
ic mobil i tare, non .smobilitare. 
11 s indaco di Firenze , il c o l ­

ini c o r p o ant iaereo perfetta- tolieo La Pira, ed il s indaco 
mente attrcz'zato ed eserci tato 
riuscisse ad abbatterne n o v a u -
tanove, il centes imo apparec ­
chio, da solo e con una sola 
bombo — ima bomba a idro­
geno — potrebbe in un is tan­
te distruggere tutt' intera la 
città, ivi comprese le posta­
zioni ant iaeree e i l o i o in­
servienti fino a l l 'u l t imo uomo, 
e non 
l'intera regione, e avve lenare 
l 'atmosfera di unti naz ione 
intera. 

Nel suo caso , infatti , una 
bomba a idrogeno sganc ia ta 
non diremo su Coventry , ma 
MI quals ias i altro centro del­
l 'Inghilterra, avrebbe il ter­
rificante effetto di distruggere 
intere province e di rendere 
inabitabi le tutto l 'arc ipelago 
bri tannico per un lungo pe­
riodo. 

La cons ideraz ione è. piti o 
e sa l ta : tale infatt i è 

de l l 'arnia della 

di Hologna, il comunis ta D o z -
za, il primo in un consesso 
internazionale , il s econdo sul­
le c o l o n n e dcWUnilò. hanno 
parlato a difeso delle c i t tà 
c h e ammin i s i rano , e del le c i t ­
tà di tutto il m o n d o , un ben 
divergo l inguagg io . Mi q u a n ­
to uomini , s iamo tutti c i t ta -

. . . . . (lini di Coventry , r o m e di 
"la città- so l tanto , ma Bologna, o di \ l o s c a , o di 

Nuova York: a b b i a m o un re­
taggio c o m u n e , vecchio di 
mil lenni , a b b i a m o un supre ­
mo bene c o m u n e , la vi^a, e 
la cosc ienza di essa. Occorre 
mobi l i tare in difesa della vi­
ta e del suo progredire, qua­
lunque sia l'idea c h e si abbia 
di .questo progresso, tutfi c o ­
loro c h e partec ipano di quest i 
beni. 

La guerra a tomica non c o ­
noscerebbe v incitori. ma so ­
lo vinti . 

t H i s p a i m i a m o sul bi lancio . 
intanto — sembra la Sua c o n ­
c lus ione — m a n d i a m o a casa 
l 'antiaereo >. l'ria donnetta fa­
rà dire una Mossa. « il risul­
tato sarà solo l i evemente di­
verso: ci guadagnerà il bi­
lancio della parrocchia . Ci 
saremmo attesi da Lei paro­
le c o m e no sono vomito dal 
Giappone , da ci t tà che hanno 
c o n o s c o n o le : e o i e n t r i z z u z i o -
ni s a tomiche : parole di ri­
volta o di sdegno , appel l i a l ­
lo concordia in icr i ia / iona le . 
alla paci f ica / ione , e un'aper­
ta condanna di chi insidia i 
tentat ivi di dis tensione, di chi 
rigetta e ripudia ogni pro­
post;!. o sente puzzo di zo l fo 
e odore di c o m u n i s m o nel de ­
siderio di pace di tutti irli 
uomini di buon senso. 

Ma for-e col S u o gesto, af­
frontando una polemica pas ­
seggera. Libi ha voluto lan­
c iare un segnale d ' a l l a r m e 
più duraturo: forse KHa ha 
voluto sot io l ineare In grav i tà 
del pericolo, mostrarne dram­
mat i camente la portata ai Suoi 
conci t tadin i , mentre altre v o ­
ci autorevol i , a n c h e in Inghi l ­
terra, d e n u n c i a n o la follìa 
della '•trntcjria a tomico . For­

melle . 
Io potenza 
quale si discorre, e c h e dopo 
- l i e-peri inenti americani nel 
Pacifico è entrata nella vita 
di tutti e di c iascuno , c o m e 
un fantasma pauroso , ilei 
qua le non si riesce a l ibe­
rarsi. e c h e a c c o m p a g n a ogni 
nostro atto, gesto o pensiero 
e lo i l lumina di una perversa 
luce di sconfor to : * A c h e 
prò? A c h e ti serve? Una 
s„ln b o m b a al l ' idrogeno di ­
si rujrjrerù anche lo m e m o i i n 
di tutto c iò . della tua casa . 
del la tua vita, del la tua pa­
n i a , di coloro che ami e di 
(o loro c h e odi s-

T u t t a v i a la notizia che pro­
prio a C o v e n t r y sia stato c o m ­
piuto, a l l 'apparire de! fanta-
-ma , di quel la c h e ehia ine-
l e m o la < p iospe t t iva II •». un 
(osi c l amoroso gesto di d ispe­
razione non è di quel le che 
un g iornale p o s s i l iquidare in 
poche righe ili p iombo, in un 
titolo a una o più co lonne . 

C o v e n t r y , ed Fila non lo 
ignora, non è solo la sua c i t ­
tà. una c i t tà iiiirlcsc: C o v e n -
irv è un s imbolo . 

Coventry è la pi imo città 
-ul la quale si eserci tò in m o ­
do totale la violenza de l le ar­
mi dis trutt ive durante lo se­
conda guerra mondia le : fu 
rasa al suolo fino al l 'ult ima 
c a s i . Ne l le intenzioni dei na­
zisti c h e freddamente scari ­
carono sul le sue rovine le ni- „]; «.fratosl'i'i" di Wall" Street 
tinte bomlie . vo leva essere u t i j M . ,„ ,„ s ; a < ( O U n j 
monito a l l ' Impero inglese, ai «onv ivenzo. In coes is tenza ilei 
nemici del naz i smo. 

; C o m e a b b i a m o ridotto Co­
ventry , cosi l i r idurremo: c o ­
ventr izzeremo — (proprio al­
lora. e dal la propaganda nazi­
sta, fu c o n i a t o questo vcrl>o) 
— l 'Inghilterra e c h i u n q u e 
.litro vorrà re-isterc >. 

i PIÙ' nECESTI SVILUPPI ni r \ \ cinsi 

D bastone e la carota di Ermini 
non piacciono al nostro cinema 

Doli*intervista al tfMessaggerott al cocktail di Cinecittà - Divisione in campo governativo - Varrem-
baggio ai posti-chiave - Una politica protezionistica non può prescindere dalla libertà dì espressione 

D o p o che le po lemiche su l - a v r e b b e detto: noi vi d i a m o 
l 'attuale s i tuaz ione del c ine-M soldi , d 'accordo, ina voi do 
ma i ta l iano a v e v a n o toccato 
ormai tutta la stampa e tutta 
l 'opinione pubbl ica , il so t to -
jseRretario o n . Ermini s| 0 d e ­
ciso a parlare concedendo 
una interv is ta al Alossnpoero. 
L' intervista , che su queste c o ­
lonne è s ta ta g ià c o m m e n t a l a , 
n a s c o n d e v a m a l a m e n t e uno 
scopo; t e n t a r e di d iv idere il 
fronte d e l l a gente di c inema 
— produttori , lavoratori , re ­
gisti , at tori , ecc . — proniet»-
tendo ulta n u o v a legge che 
c o n t i n u e r e b b e l'attirile regi ­
me protez . ionis tuo. Ma. ac ­
canto a ques to , venivo m a n t e ­
nuta e aggravata una posiz io­
ne minacc iosa e int imidato­
ria per que l che t ignorila la 
l ibertà d'espress ione dei no-
stii c ineas t i . Se avesse potuto 

veto f i lato elii itti sui binai io 
dei f i lm ohe piacciono a noi . 

L'onorevo le Ermini . ce ne 
s iamo accorti v e d e n d o l o par­
late a Cinec i t tà , è un rude, 
uno che vuol tare le cose in 
fiotta e con mol ta energ ia . 
P r o b a b i l m e n t e si è mn.vo in 
testa di c a m b i a r e il vo l to del 
c inema i ta l iano in un paio di 
mes i . Por q u e s t o ha i m p e d i ­
to la p r o g r a m m a z i o n e di Ta­
to e Caroliiui; per lo stesso 
m o l i v o è m a n c a t o poco che 
togl iesse da l la c irco laz ione 
Ter'd l iceo ; e. «p a v e s s e p o t u ­
to. a v r e b b e m a n d a t o e o l e n -
t i n i a m o n t e la par tec ipaz io ­
ne ital iana al F e s t i v a l di C e n ­
no-,. dopo che gli espert i f ran­
co-i a v e v a n o rif iutato di p r o ­
iet ta le stillo s chermo dei ln 

parlare con maggiore fran- ICroUettc il t i lm g r a n d g u i g n o -
— Sia signore, lei hit un biglietto ili _•. clns. e [ thezza p r o b a b i l m e n t e Ermin iMc^n e sanfedista Atriddrilcnn. 
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UNO DEGLI SPORT PIÙ' DIFFUSI NELL 'UNIONE SOVIETICA 

Una partita a scacchi 
cinque ore di spettacolo 

11 lungo campionato — Ad ogni incollilo di valore non vi ò ordine di posti clic 
non sia osti uri io — O r a sono di Ironie liotvinnilc e Smislov per il (itolo mondiale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, apri le . — B o t v i n -
nik è in periodo di forma 
splendida. . . . Le a l terne fasi del 
match a v v i n c o n o gli s p e t t a ­
tori ... Incontro n u l l o . . . Br i l ­
lante r ipresa di Smis lov . . . 
Questa è t enuhio ton ia s p o r ­
t iva, non v'ù cub ino . Ma non 
è tolta dalla cronaca di un in­
contro di b o x e : direi p iut tos to 
dal suo contrario. 1 due cam­
pioni in parola si affrontano 
correttissimi, con giacca, oc­
chiali e cravatta: restano se­
duti per intere mezz'ore, al­
ternandole con brevi passeg-
piotine. Eppure, se lo chie­
dete a ini sovietico, eoli non 
esiterà un istante: quel lin­
guaggio è appropriato e ciò 
di cui si parla merita senz 'a l ­
tro la qualifica di sport. Come 
altro vorreste chiamare un 
campionato del mondo, sia 
pure di scacchi, poiché e pro ­
prio di ques to che si tra l ta? 

La c o m p e t u t o n e che desi­
gnerà il più forte scacchista 
del globo è in corso da qual­
che s e t t imana nella sala Ciai-

che sembra risveolittrsi da 
una sua sonnolenta m e d i l u -
cione solo quando uno (IPÌ due 
campioni si dec ide a compiere 
una mossa. Ma la vera, i m p o ­
nente protagonista del c a m ­
pionato non è in fondo nes­
suna di ques te tre persone: e 
la grande scacchiera di tre 
metri per tre che pende , i n ­
vest i ta dalla luce dei r i f l e t to ­
ri, sopra le loro teste e su cui 
un' invis ibi le m a n o sposta i 
pezzi così c o m e , di r o l l a in 
volta, sono stati spostati dai 
due competitori. 

Fra Botvinnik e Smislov vi 
è una decina d'unni di diffe­
renza. Il ]>rimo, sui quaranta, 
lia un s impat ico aspet to da 
professore di liceo: trentenne, 
l'altro, ha p iut tos to l'aria di 
"no studente dell'ultimo corsa 
di ingegneria. Il compor­
tamento è uo i ia lmenfe e n i g ­
m a t i c o ; sedut i s tud iano e pre­
parano lu loro mossa, tenendo 
gli ocelli incol lat i alla s c a c ­
chiera , se è il caso , per una 
vent ina di minut i ; poi. una 
volta c o m p i u t o l 'atteso w o v i -

,mento, (asciano che l'avversa-
kovski di Mosca: i contenden-\rio se la sbrighi come può e 
ti — sov ie t i c i entrambi — s o - vanno a fare quattro passi in 
no Michele Botvinnik, deten­
tore del titolo dal J948, e Vas-
silli Smislov, sfidante, che ha 
acquistato il diritto di bat­
tersi contro il suo attuale av­
versario dopo aver vinto in 
Svizzera tutti i suoi più peri­
coloni concorrenti. Quella in 
cui l'incontro ha luogo è la 

MJ Fila Ila vo luto ricordarci pi,', grande e, probàbi lmente . 
ali umanità la vis ione s p a v e n ­
tosa del lo Sua città distrutta 
conio por dire: - Ques to è il 
des t ino elio tutti ci at tende. 

è non fermiamo la m a n o de -

popoli e dei 

a pacifica 
i 

sistemi «ociali >. 

anche la più bella sala da c o n ­
certo della capitale: costruita 
secondo una forma ellittica 
molto originale, presenta una 
acustica impeccab i l e ed offre, 
in uno quals ias i dei m i l l e c i n ­
quecento post i che vi si tro­
vano collocati a gradinata, la 
più perfetta v is ibi l i tà . Sul suo 

lungo e in largo, col vo l to as­
sorto di chi ha da badare ni 
fatti suoi, senza curarsi dei 
binocoli che in quel lo s tesso 
momento si p u n t a n o MI di lui 
quasi a scoprire tra le rughe 
della fronte il segreto del 
prossimo piano di manovra. 

Lo spe t taco lo finirebbe col 
ven ire a noia se non ri fos­
s ero gl i spettatori . Po iché la 
vero atmosfera da campiona­
to del mondo regna più nella 
sala e nel ridotto che sul pal­
coscenico. Ad ogni partita —• e 
la regola prevede che ne ab­
biali luogo v e n t i q u a t t r o — 
non vi è ordino di posti che 
non sia esaurito o quasi . G i o ­
van i e vecch i , padri coi figli 

della scena ed alza i erat i ca ­
m e n t e le due braccia a i m p l o ­
rare s i l e i u i o . P iù l i b e r a m e n t e 
si può }>arlarc nei corridoi do­
ve a l tre scacchiere riprodu­
cono le vicende del gioco. QUI 
si discute a crocchi: si fanno 
previs ioni , si e s p r i m o n o g i u ­
dici, si s c a m b i a n o i m p r e s s i o ­
ni, ci si accalora . I più c o m ­
petent i r icorrono alle defini­
zioni tecniclie: gambetto di 
regina, d i fesa s ic i l iana, p o r -
fifa spagno la . Un o m e t t o giti 
attempato dichiara sincero: 
• Mi piacerebbe sapere quel 

clip Smislov ha prr fa testa *. 
« Questo si che è del grande 
Botvinnik • lancio con entu­
siasmo un g i o v a n e tifoso. 

Xuli'ili resoconti 
.Smanie da infatuati? Nem­

meno per sogno . Dal p u n t o a l 
vista agon i s t i co il m a t c h ha 

commculnfu a m p i a m e n t e dui 
col laboratore spec ia l i : :afo. ohe 
e quasi sempre uno dei tanti 
maestri di scacchi soviet ic i . 
Più di una volta i cronist i 
delie aftualità e iupmntopru/ i -
che sono sfati p r e s e m i a y l -
rare alcuni moment i del g i o ­
co. iVei mi l l e e mil le club 
scacchistici dell'U.R.S.S. si 
a u a l i : : a e si s tudio poi noni 
part i ta; In gergo sport ivo , ci 
si a l l ena . 

Clic ue i l ' t /n ionc Sov ie t i ca si 
tenga il gioco degli scaccili In 
grande onore non è certo una 
novità. Non esiste circolo di 
colcos o di officina clic non 
abbia la sua sezione di a p p a s ­
s ionat i ; al la sala Ciaikou.sfci 
vedi arrivare gente trafelato 
die. appena lasciato il l avoro , 
si precipita ad assistere al 
gran m a t c h . T o n t a passione 
è la base su cui si regge Vin-
contrastata supremazia moti-

un i n n e g a b i l e interesse: Uidiote dei s ov i e t i c i . S e b b e n e 1 
c a m p i o n e del mondo ebbe, co-1,„,-, r o r ( j campioni siano in 
me si suol dire , una partenza l»»» (ria, s q u a d r e di s cacchis t i 
fo lgorante , v i n c e n d o tre dell*\stanmi compiendo nnchp In 
prime c inque partite e pareg ­
g iando le altre due; qu indi 
vi fu qua lche incontro i n c e r ­
to e poi, quando già i suoi s o ­
stenitori c o m i n c i a v a n o a ten­
tennare, S m i s l o v r iguadagni) 
terreno e raggiunse il r ivale , 
ridando alla gara un appas­
sionante equilibrio. Per essere 
al corrente non occorre nep­
pure andare alla sala t'iai-
kovski: basta leggere i gior­
nali. Non vi è organo di stam­
pa, sportivo o no, che non de­
dichi a l i [ 'avvenimento nl tneno 
uno s p a i l o pari a que l lo c h e 
v iene r i s erva lo al c a m p i o n a t o 
di ca lc io . Ogni part i la tiietir 
trascritta mossa per mossa v 

Ma ci s e m b r a ohe, n e l l a 
trotta, Ermin i abbia ta t to i 
suoi ca lco l i troppo s e m p l i c i ­
s t i camente ; egl i credo che , 
con una vaga promessa ili 
m a n t e n e r e in v i « o i e a l c u n e 
e l e m e n t a r i di.sposi/.ioni p r o t e ­
z ionis t iche , possa avere dal la 
stia parte tutto o quasi il c i ­
n e m a i ta l iano. 

l*t'4'stit§io v eifvv 
Non ci vuo l m o l t o a c o m ­

prendere qua l i s iano i gu.sti 
del sot tosegretar io , in tatto 
di •spettacolo e i n e m a t o g i a t i -
co Afudifnlciin. tanto per l o i e 
un e.sompio, sarebbe sul la .sita 
l inea. (_)io. so v e r a m e n t e il c i -
n o m o i ta l iano p r e n d e s s e la 
piega voluta da F.nnini, .suc­
c e d e r e b b e che ogni Fes t i va l 
che si rispetti ci c l u u d e r e b o e 
le porto in taccia, c o m e li a 
latto C a n n e s con Aluddnicnti, 
che sul m e i c a t o m i c i n o i l i lm 
di t ipo e r n n n i a u o incos .soieb-
be id .somme i r r i s o n e (i l p u b ­
bl ico i ta l iano ha ragg iunto 
nel d o p o g u e r r a un n o t e v o l e 
l i ve l lo di g u s t o e di in te l l i ­
genza; e ad e d u c a r l o .sono 
stati proprio i l i lm •> n e o - i e a -
listi ». que l l i c h e cosi poca 
s impat ia i spirami al s o t t o s e ­
gretar io e ai .suoi c o l l e g h i ) ; 
(•.cadrebbe, inf ine , c h e la c o ­

sti a pos i z ione sui mercat i del 
m o n d o , oggi m o l t o alta graz ie 
ai f i lm " n e o - r e a l i s t i » ohe 
hanno p e r m e s s o , su l la l o i o 
scia, la d i f fus ione de i nostr i 
orodotti c o m m e r c i a l i , sai e b b e 
il r i m c d i o h i l m e n t e c o m p i o -
messa . 

T u t t o ques to i produttori 
più inte l l igent i lo s o n n o . Por 
lo io è q u e s t i o n e di c i fre e. 
perchè no? , di pres t ig io ; la 
prodt i / ione i tal iana ha eerto 
carat ter i s l i che . certe qua l i tà . 
che la d i s t i n g u o n o da l l e a l t i e 
c inematogra f i e e che la i v n -
lono apprezzata e a m m i r a t a 
in tutto il m o n d o . 

I produttori sanno che il c i ­
n e m a i ta l iano d e v e m a n t e n e r e 
integra questa t is io i tomia 
e tea tas l fa t i cosamente ne l c l i ­
ma di l ibertà e di r i n n o v a ­
m e n t o di q u e s t ' u l t i m o d o p o ­
guerra . Q u e s t o è il punto . 

II prob lema e c o n o m i c o 
• ( s o v v e n z i o n i , g a i a n z i e p i o t e -
z. ionistiche. eco ) non è q u i n ­
di s e p a r a b i l e da que l lo de l la 
l iberty d*0si)i ossi , ine. Kcco 
oorchè a p p a i o e - t romaniente 
gof fo e ingenuo i! t enta t ivo 
d e l l ' o n o r e v o l e Krnuiu di d i ­
v i d e r e il c a m p o dei cineu.-li 
i ta l iani i qual i i h iodono. si. 
g a r a n z i e e c o n o m i c h e . in a 
c h i e d o n o soprattutto di poter 
l avorare senza n pps<» s-ofm 
canto de l la ( o n - u i a 
e di a l tre bardatot i 

ne è i gnora to ». S a n t e parole, 
c h e r i v e l a n o ancora una vol ta 
q u a l e s ia il d i s tacco pro fon­
do fra il g o v e r n o e i m o i o -
s p o n e n t i . do una parto o la 
cul tura naz iona le , dal l 'a l tra . 

A n c o r a l 'etrucci , c o n t i n u a n ­
do sul P o p o l o di m e r c o l e d ì la 
p o l e m i c a col nos tro g i o r n a l e , 
a l forma , a propos i to de l la 
c e n s u r a e de l la l ibertà d ' e ­
spress ione . che osi.-t ino a l tre 
realtà o l tre a que l la e o e con 
spiri to p o l e m i c o i migl iori r e ­
gisti i ta l iani h a n n o i l l u m i n a ­
to noi c a p o l a v o t i d>-i v.oslto 
l e a l i s m o . « L i b e r i gli rii'ii.:fi 
di vederle r> m e n o d ire 
l 'etrucci - ma non <i s f invo 
a raccontare che prendere 
una pos ir ioue po'omiea e s o l ­
tanto po lemico s'io il compito 
esc.'tifivo del cinema » 

L e q u i v o c o in cui cade l ' r -
Irucci e ques to , che oggi non 
si pa l la di v e d e r e ques to o 
que l l 'aspet to de l la realtà i ta ­
l iana in m o d o ot t imista o p o ­
lemico . Oggi lo realtà i ta l ia­
na. s econdo Ermini non b i ­
s o g n e r e b b e guardai la n e a n -

jeho col c a n n o c c h i a l e . Del r e ­
to noi s i a m o d'accordo con 

l'articoli.sta del Popo lo ; i r e ­
gisti c h e si sentono ispirati 
dai lati che ossi erodono o t ­
t imist ic i e contortant i de l la 
vita i ta l iana d'oggi facciano 
f i lm di q u e s t o tipo, m a gli 

gli A\\t{ de to di set tv. et e C!K 
la crisi toni c'è, c h e tutto \<i 
bene . K Rondi l'ha fatto, a n ­
che se in cuor sito sarà stato 
c o n v i n t o del conti a n o , rie 
a v e s s i m o agio di andare più 
al fondo de l le cose potternovi 
scoprire magari , d i e t t o le a n ­
t i te t iche posizioni di Rondi 
e di Petrucei , un s in tomo d e l ­
le lotte che si s tanno svmaot , -
d o in s e n o allo D e m o t t a z i o 
cr i s t iana anche sui piotile..01 
de l c i n e m a e dei t e l a t i \ i . . -
d r e g h i n i ; c o m u n q u e , st- o i u -
ste lotte e f f e t t i v a m e n t e i i-
stotio, c o m e sembra , ben u t -
sto c o m i n c e r e m o a v e d e i n 1 

segn i p iù precis i e, m o g i : i, 
le e v e n t u a l i v i t t o r e . 

C o n c l u d e n d o : d a 1 1 mi , t<> 
d e l l a "i crisi », c h e è co im i-
-o a n c h e con l ' inizio di un 
tenta t ivo di c a m p a g n a in.t> -
cartista contro il nostro L . -
n e m a , f ino ad ogg i , le c - e 
-ono c a m b i a t e e in .senso p o ­
si t ivo . Ciò d i c i a m o per q u e ­
sti mot iv i : 

l ) rfon si parla più eli l i ­
sto nere , nò di d i s c r i m i n a z i o ­
ne p o l i t i c i in s e n o ai q u a d u 
del nostro c i n e m a ; 

2 i l p ioduUor i più i m ­
portanti si sono resi c o n t o 
che una .semplice p ioroga ctol-
l 'attuale legge m a n t e r r e b b e 
l 'attuale stato di confusioni-
e fornirebbe al g o v e r n o u n o 

ques to m o m e n t o t o u r n é e s in 
terra straniera, conquistando­
vi r e p o l a r m e n f e n u o v i al lori . 
L' indicaz ione p iù val ida che 
mi pare si possa trarre è la 
stessa che permette di spie­
gare i successi di questo Pae­
se in tanfi c a m p i dell'attività 
u m a n a : lu poss ib i l i tà di sele­
zionare t migliori attraverso 
le leve v a s t i s s i m e e sempre 
r i n n o v a t e d e l l e g iovani g e n e ­
razioni , c h e t r o v a n o alfa loro 
portata tutti i mezzi indispen­
sabili per dare libero svilup­
po di loro estro e al loro ta­
lento . 

«JIl'SKPI'E HOFFA 

I/on. Krinini con Mnrto Toreri, protagonista di « Maddalena » 

altri c o n t i n u i n o a seguire la 
loro i sp iraz ione . La port ino 
avant i , senza elio a loro s i a -

clei i, a l iano posti ostacol i preconcett i . 
I n s o m ­

m a ; tutto le lef.'gi p i o t e / i o 
n i s t i che dei m o n d o non vai 
g o n o a nul la -e il c inema i In-
esse favor iscono non può i \ i -
llippai'.si l iberamente . 

Uri resto, abb iamo m o t v o 
di c i e d e i e che Ktmim e Ih 
sua politica non siano t i o p p o 
ben visti n e a n c h e in co inpo 
denioei i-ti ino; in un suo ar ­
ticolo di domenica IH apri le 
sii] l'opolo A n t o n i o l 'etrucci 
r i levava con un cei to l a m i n a * 
rico- <• | ,n maggior parte dei 
nostri uomini polit ici guanto 
al c inema se non con di/firfen» 
:n. certo s e n t a preoccupars i 
di approfondirne la natura e 
i jiroblcmi e (putidi non so lo 
non cerco di crearsi simpatie 
nell'ambiente, mn lo ignora e 

MJÌÌMV j f i f t ' /vff i ir 
petruce i . se ricordate, a v e ­

va c o m i n c i a t o u n -\\o a l t i -
co lo d i c e n d o : •< la crisi e'e. ed 
è grave >•. G i a n Luigi f iondi . 
ca t to l i co c o m e Petrucei e "le­
gato , c o m e Petruce i . agli a m ­
bient i democr i s t i an i ilei g o ­
verno . int i to la u n suo art ico lo 
su l T e m p o cosi: .. Una cris i 
che non c'è ». Forse non ù il 
caso di p r e n d e r e sul serio u n 
u o m o c o m e Rondi , che si r i ­
f iutò a suo t e m p o di dire una 
parola di r a m m a r i c o per l ' a i -
re.-lo de i suoi co l leg l l i Renz i 
ed Ar i s tarco , ne l t imore di 
o e r d e r e il pos to al g iornale di 
A n a i o l i l l o . Q u e l l a vol to , p i o -
b a b i l m c n t o , il suo direttore 

s t r u m e n t o di ricatto c o n i l o 
il nostro c i n e m a : n o n son-, 
m a c iò r e n d e r e b b e i m p o s s i ­
bi le impos tare quals ias i p i a ­
n o ser io di p t o d u z i o n e . ogg i 
tanto u r g e n t e p e r f ronteg ­
g i a t e la c o n c o r r e n z a a m e ­
ricana; 

3) M e n t r e in c a r n i » «over 
n a t i v o regna u n ' e n o r m e c o n ­
fus ione . a l i m e n t a t a da v a n o 
lotte in terne , il fronte de ! 
c i n e m a è so l ido e compatì- ' 

Oggi il compi to di tutti c o ­
loro c h e vog l iono che il c i ­
n e m a i ta l iano v i v a e prosj ' -
ri è d u n q u e di batters i , afliv. 
che , i n s i e m e con le g a r a n / ' o 
prote t t ive di carat tere e c o n o ­
mico , la n u o v a l e g g e sui . ;-
nenia ass icuri ai no-Uii c i n e a ­
sti . nei l imit i d e l l e n o n ,c 
c o n t e m p l a t o ne l la Costituzi *-
ne. la più a m p i a l ibertà ci: 
.\s!HOssione. 

FRANCO n iRAI .DI 
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RtSPOSTA AD UN DRAMMATICO INTERROGATIVO 
n . . . . . . palcoscenico si e s ib i scono le 
innesto sumil icato i i a , in c r c ^ c s t r e c j 5 0 | f S f i pjù noff . jmarit i con le mogli pagano 

osi l i COMI, la Mia d e c i s i o n e : ' c o m e pure i famosi c o m p l e s s i i t n n t o di b ig l ie t to per v e n i r e a | 
i fatti vanno spc«;o al di l à j d j danze popolari e folclori-'seguire c i n q u e ore di scacchi . 
del le nostre intenzioni . Injs t iche . [ che tale e il l imi te di t e m p o ! 
questo (o*o ras s i cur iamo c h e ! '^massimo perchè i due g i o c h i - ! 
noi non v o g l i a m o assisterci U r O i O J | l C l i: i f1<llCI*<; ino quaranta volte ciascuno e. 
allo r eoventr izzaz ione > d i ' " 'se la partita allora no?» è on-

Coventry fu per lunghi n i c - | j ^ , m n , |j Parjjrj. di l o n d r a - 1 Per la 9ara di SC(tccììi. ^0\cora terminata, la si rinvia 
si il m o n u m e n t o , la prcna a i i - j a ] | a k e r o n , | a < ' c o v e n « r i z z n z i o - i p , ' r c '" p n i ""Portante del aW indomani. Arrivano tutti 

dell* invincibi l i tà lu­ ne > di Coventry . l/a«MOti-! jmondo, non occorre nessuna j r 0 n p e n n e e taccuini, su cui 
«ìerianò: dcÌÌo'''c(;:cicnte7eM 
eia. del lo eo lco lo ta barbarie . \ O M t. t I l d e r e T o in c ^ ^ S S r , d " C C , ' ? " n codesto e ba- si a prendere appunti, che per 1 ! " < ! «"" '«cremo in c a s a . , n a i c f ovohno , -tu cui si c u r v a . , „ „ profano sembrano s e g n i . 

ad i l luminare torri, cava l l i , re [cabalist ici . .Altri portano p i r - j 
ci t Umileremo in 

hl la sa c o m e ri^po-c — p c r j 0 ; n «nnvenio . o nei rifinii 
fortuna — l'Injrlultcrra. Hi-jM!tforranoi. F a r e m o negare la 

popoli 
r" 

Non crollerà Palazzo Pitti 
per le mandibole delle termiti 

L'opinione del professor Melìs - L'allarmismo sembra ingiustificato - Come agiscono le singolari "colonie,, 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA e repine, un quals ias i a b a i - . r o t e scacchiere pieghevoli in ^ ^ ^ 

cuoio , su cu i an-\ 
petcndo ogni mossa I FIRENZE, apnfe . 
oro e sperimentandoJ I : C)vJt,.,ti ult:mi giorni su.'a 

Ideila c iv i l tà : quel lo c h e v i v e . ! d c r e d i Profilo: due orologi e>poi ogni possibile variante. j - t a m p a toscana e nazionale vi 

-pose c o m e i popoli Mivictici l l < ( M r a v o l o n t ; i : q U 0 H a d e = l i jour. Gli a v v e r s a r i s t a n n o s e - \ l e g n o o in 
risposero q u a n d o le o r n i a t e , , m I I ) ; „ j f } „ . vogl iono lovorarc idut i l 'uno di fronte all'altro,ìdranno rip 
naziste scorrazzavano cloll L - j C l K , r l a r r avant i la r iaeeola |cos i che il pubblico li può ve-jdei compio 

di vi-
idue bandier ine sono gl i unic i ; Per tutto l'anfiteatro e un slato un xiHR parlate delio 

t r a m a al C a u c a s o , e i ho 
lettini di Hitler porlovot io d e l - , . j i m I -
Io <covcntr i zzoz ionc > dc l l 'ar - j 1 'l1^ . . . "' "'. * '"[accessori e Punico o r n a m e n f o j c o n t i n u o s o m m e s s o mormorio . j a . t , „ l o c h e > termiti , sconfìtta 
mata ros*a. Rispose, >e mn*' 1 r " ' 2 , o i a - n c l , e rondini c 1 ( j j q , i e i ni inu*colo campo di c h e cresce di tono e di c o n c i - 1 l l i r ( certosa, ivreboern sfe ir .n 
consente un e - e m p i o più Ion- |ne i foni iulli di cui la pr ima-sbat tag l ia o terreno sportivo,\fazione q u a n d o si è in n r e s e n - j , , p.,j;,7zo IV.tj. insirMntulo 
tono, e in apparenza meniti vero 
pert inente, c o m e > comuni s t i IHIIH- — Torno a riempire 
e L*!Ì ant i fa-c i s t i i tal iani ri-
-|Misoro a Mussolini nel '22. 
nel - b , nojrli anni in cu i lo 
ilittotura pareva invincibi le . 
L'Inghilterra r>-po*c c o m b a t ­
tendo. 

JM; vi furono impeti di di­
sperazione furono Mtffocoti. 
.Nessuno «for/o . i>er inade­
guato e inutile i l i o potesse 
al m o m e n t o apparire , fu tro-
-eurato . da D u n k e r q u e in poi. 
I Ila, c l ic è i n d e - o . >orò jiiu-
s tamentc orgog l ioso del lo re­
sistenza bri tannica di quegl i 
nnni; c o m e i sovietici «ono 
orpo.zliosi del la loro resisten­
za vi t toriosa: c o m e noi ita­
liani s i a m o orjroslio-i dell 
nostra. I < coventr izzotor i » 
pacarono , in parte, sul le for-
i l i c di Norimlwrpn. P a c a r o ­
no i loro al leat i in Italia, 

i iono-tonte q u a l e I i c ^ e c o n d o le preferenze. Ad u n i c a di una ia<r cruciale o rHjinsigni riporr d'arte che ivi si 
Torno a riempire i l . n " r o tavo l ino , qua lche passo; ' in m o v i m e n t o tropnr» <om-',irr,v.i-.(. : ni colte nello Ga'le i ia 

,-!. !e 

LE PRIME A ROMA 
M U S I C A 

Prr\ hi i l i-Dr \ i i o 
" .Ai 11 e -r.eeT: I e: u-:. 

tif.a, -lirc'.to da Fo-r.ar.-l > Prc-
Vita'.:. s; e .niz at i e n una 
ti'.-ai efficace e.-c-eozi 'Tu' •:el-
"."ojve-vure J! darttiratare de-

u l p l i .spiriti di Weber. P o , in 
»lpr .ma esecuzione per l'Acca­

demia di S. Cecilia, .sono state 
presentate Tre cantate sulla 
Pr.<sione di Cristo, per basso, 

Un, per rn'«iu«p ni »_risio, per ua>3u 
mano dei part ig iani : mani l ie- For(ì « orchertra di Mario. La-
nedette, me lo la<ci r i p e t e r e t

b r ™- S s t r a t ,
v f d» f «PY 

. K Uemplie; e ^chiotti dove 1 ac-
mentre da tante parti M ^ o r - | C f n . 0 , ; e n e r a l c r i s u l t a , „ , . „ „ . 
roluV, a quel le mani , mettere , n o , : a , n e a d p l g U j . , d i M a _ 
le catenel le . lipicro a Rc.spiithi. c ioè di quel 

V. proprio rlail* Inghilterra, f.ionc d d l a mugica et ntempo-
proprio da Coventry , doveva mnea italiana nella quale *pe<-u-nirc al m o n d o con la1 ?i r.trovano m^l . .s»lu-

«-Orfici, -ma n '!a L^ 7, n; ìsp.raT: a c.i.rii 
-ear.. . di aer i .az . i r.o rr. -'!ca j '. equilibri.'. 
Di qu«-i<? cantate aove i! ba-;-">i;i. o2r.' <ia 
so'x. che rappre.cen"a la vece |oc.ssi-,ne ed 

jpiù indietro, s ia seduto l ' a r - i m e n t a f o - allora l'arbitro di- oali'i-.,* e nei'.a Galleria d'arie 
i,..stru e ie .o e .e nostre p i a z z c . j b J I r o ; pa-^mig^^ arbitro, \men1tcatn si fa avanti s„fl„ | moderna Non -ono stati pochi 

GIANNI RODARI \iqnorato da tutti i presenti.lrtunta dei niedi «ino ni l i m i t e ; ! fiorentini che M ^on posti que-
j si,, domanda: e Crollerà il pa-
Ìin/70 minato dalle formidabil i 

manl ibo lr dei voraci insetti'*». 
j I,a di mor.d.i non deve apparire 
i^r.*.;; • .. i v o che certi giorn-i'i 
I ivev.sno . ,- la.r;l lma parlato d 
If.fans; '<rm n , i e . composte "i 
Jm.'.o-r. A i-.'I-.vidui, che >i e i a -
Ir.o m i i - c .iHV.t.teio Gli as^re- -
. o ; : p.u 'omib.li , abbiamo letto. 
e «> u ". ur.ir. a'ìrebbeVo : - ~o -
dal: •. perchè muniti di man-
dibfèe mnagiormenle svuuppot 
r i s p f f o ai modesti «opero;» 
F.' t:«aputo .nvece che nel'.-* 
organ.zzdZ.one sociale del ter-

imitn.o. perfett i quanto terribi l i . 
non .«oltanlo i « Foldati ». benché 
forn.t di enormi mandibole, 
•ono r.sclu.-i da qualsiasi lavoro, 
rs .endo addetti solamente alio 
dife*a e all'offesa, ma *ono in-
cdpaci, proprio per la mostruo­
sità di quegli organi, anche d. 
provvedere ri.la propria n u t a ­
zione. e si cibano soltanto allor­
ché gì. «operai » ài degnano di 
imboccarli. 

Per conoscere lo nitunrlonr 
t o«i come e«»a vrramenf^ e, 
abbiamo creduto oppoitur.o p a i -

Iare, quindi , eoi prof. Antonio e a:» gioì n io* molto letto e può 
Melis, direttore dello Stazione 
ili entomologia a^-^n.i. che -si 

! 

porezza •:. -o..r. . 
la :o'a!e -i.s'on;-! 
pur - minima co i 
un ri2o>-f in'er-

ai Cristo (Giorgio Tadeo». =i Ipretat v i ammirevole hann-> 
ri'.:err.a al coro. \ a r.cordala jcarat*P":zzato re c ecuz icne u^ci-
in particolare l'atmosfera con-jta dall'arco del'a not i e valo-
c-ST. e .-trinzata ne. sui. .nter-iro«a concertLsta. Ed i tre tem-

o: de1. Concerto ' - .m pB-=a!i 
nter-

r..^V..vi del'.a prima e la d i ­
stesa e .ralità della seconda. La 
fine acila terza (La crocifis-
<tr>np) ha colto però d' 5orpre-
.s,-i gii ascoltatori cau-a un mo-
v.me-.t i forse troppo festo.-o 
e leggero mediante ii quale la 
orchc-^ra commenta le ultime 
parcòe del coro 

La seconda parte del pro­
gramma. cioccato al Concerto 
per vir.'..no e i»rchc*1ra dì 
Beethoven. intcrpreta'o da 
Oirconda De Vito, ha tenuto 
lOspe^-i l 'uoitoi io fino all'ulti-

limpini e cristallini in qucl'a 
calma che deriva da 'ina oran­
do sicurezza ma anche ìa un 
profondo impecn". 

Il pubblico chiedendo .nvano 
un b-s ha Applaudito con gran­
dissimo calore Gioconda De 
Vito. Applaudi anche aita pre­
c i s i direzione di Previta'.i. Ac­
coglienze contrastanti invece 
rono v-ceate a Mario L^broca 
apparai -ul pcd.o alia fine fio! 
-UO p«--7ZO. 

m.i. 

in.inze 
ì -u>-. 
C'i..m-

'/.vn in 
m o i d i o 

- I I . l a 
, . 1 i. i h c è 
*i—1 ì . i b o -
n o l o q i s t l l -
«•(T.i r.i 1 <ì 

trova nelle immed: i'c 
di P.dazzo P.tt. . e < 
collaborator. dot; V 
polini e dott. Uni" 
poch: a:o-n: o: >o:'o i 
di termiti fu -» -U' 
terrazza dell.» Mcr, i. 
quanto di. e ::••«!- -' 
r.itori dove eh cui 
diano i mozz, più 
disti u7.or.e l . l l e te-nv.ti e de^l. 
r. ì tr i i n s e t t . d . i - f . o s , . Il p i o ' e . s 
w r Melis. ricevendoci con mol­
ta cortc'in, ci ha rietto che è, a 
Min parere, inutile diffondere a 
mezro della stampa esacerat i 
a l l armami , i quali vanno molto 
.il di fuori dt-lla lealtà . In ORIII 
regione d'Itoli.» J. h.i di ihiaroto 
i! prof. Meì.s. « -, ricercano i 
fotolai de^ii .n^elt:. t h e un? 
volta individua! i e possibile 
d.-struzs;«-re. I.a continua sor-
vegiianza e '.e mtcn«ificale ri­
cerche annullano, o per lo mer.". 
diminuiscono l'unico fattore te* 
minile: quello della sorpresa. Le 
termiti, per chi ?e ne oicup-i, 
no-: «ono «he modesti in*ett:. 
oreaniz/.iti quanto si vuole m.* 
certamente non più temibi l i di 
sltri che lontmuamente :n.sirl:a-
no le nostre colture agrarie o 
foreMali ». 

Prima di affidarci ai <-uo| col­
laboratori Zecchi e Ciampollni , 
•1 prof. Meli*;, che doveva as­
sentarci per ragioni di lavoro 
ci ha pregato di correre il 
rischio di scrivere un articolo 
IOÌO«O, ma con il quale .«inno 
mcMO le co,<» in chiaro dopo 
i travisamenti compiuti da una 
parte della stampa. « i l vostro 

osso.ve.-e questa funzione.. Kr. 
uno cosa?» , ho (<>".<.luso il pro­
fessore sorridendo- « la Se l l i ­
ni i-.a Inrom -. e-.» gio precipi­
tai.i qui per f.ire una riprc.-.. 
s-olia invasione dei .e termiti •. 

Xt-. '.u>or,'itor;o del dottor 
C . m p o ì . n i abbiamo v:.sto sul 
ve':!r.'i de! micro»cop:«t ;e 
tei m a . i .itttirate Cerchiamo 
o*-i di • :n«sumere brevemente 
quanto e»li ci ha det to . In 

nuova coloni.!. Rispetto ad altre 
.società d'insetti (api, formiche. 
ecc.) che .-ono «"("-.CKiimc 
m.«tr..'Ui ali. cioè (ivst.i.j.te ii.-Jiop-) '.n sc^t=o f m .d.'* 
so le femmine, f-«c:uio u vom- iv iva s-j];[t quale so: «e 

«*:i" Pe: nv'te . . - i ~ <>,: ' 
li:!.! ever.tuoli'à l i un <c-\on:' 

ici.ittoc»o. j pavlment. si-ni »',- -. 

c e r ­
tosa. murat. c"n 
mi-to i sostanze 

cnlce-s'-'J/."-' 
:drofj^he * 

me'.i.uzz I ' H Tutto !e p^i 

Itìip.i ! a-««lto de l le t e r m t : 

parsa del miuchiii l .mitat . .1 
determ.HHt: p e n o 1; di breve 
dui.it.i pe-- r.iccopp:.imentn. le 
termiti -ono ::.v-*ve . n - i j r i ,,ii-ti :e?r>i' =o"o «tate «olionosio 
-essu i»t». •.: . n.- s.^n.fh.i (hei'.an trattamento prevcn' .v . i v 
venof. io pi-.- ur.,. :.i.Zio-o qua;-;ba.«e di imbibizione cor. f>'. i 
s i i - : .-, m r.ca:e . -re"..:» ver' . Icontenei i t i r ìoronaftalen: iì t/>>-
:ii a'o <•• «' aff.Jato ;• cnmp.t f '«o» che circonda la C C I V / M •' 
ie.l.-i ripro.tuz-.or.e. i i o u n n o ' - t a t » ripulito del le ceppa-e - , -

cosa vecch ia ; nel secolo scorso j -emp. e iomp;u: :e • co«.ddett i j*pette . e il terreno e V;»;-.> . ••-
ei ano ^ià note le loro malefatte. t « reali ^ di .«osl.tuiione. s h e | sparso di s i . - tanie insettic..-..•. 
e i cnnt.ulini le conoscono co- continuano a forn.ro alla so-1 Lo «to i -o anno furono v.- t 
me « l e formiche b i a n i h e » . Le cietà z'-' individui necc;;ari . jscarnature di reticuitterme* !••• 
specie fino od og»ji scanalate Co.on:e d: termiti e-oslr-ni r.i- [CI/MPC? da una vecchio ;«.->.'.-
nel nos t io paese sono due. ..i <custp ncl'e i cpp .oe de. ^lar-jzior.e pro-o.rio-.tp ' r.jrc--
coloterme* f/nvicolhs e l.< rcn- ì j . r .o di Bnhoi . lom' innoe pe 
cul i torme* Inci/iiflU". Soltanto 
la secondo specie «' st.ita rico­
nosciuta dannosa per il legno l 'urna 
lavorato e il mobilio Que«tet a ' . rr i levante valore, e q u e . J 
società di termiti .«ino organi*-1 *o>pert„ sUi;& tei ...zzo d i IU 
zate nello ste.«so modo di quelle iMer-diann. An^he re 
africane, constano e o e d: »re f - l r i e della Certosa r.nr *. è ms 
l i» veri «> di rost-.tu/.one. d i ' trat tato di e-erv.t! m naccio-i, 
• o p e r a i - e d. «so ldat i» . C. i^e i dann. sono sta*., molto li­
d i e diflerenzia le termiti it*-• mitat: Color .e mode-te di ret;-
iiane da quello africane e >.helrulifernir<i lucifugu* . tvorzaro-
le prime non costruiscono n .d . lno dal bo-iO rhe i.rcorida lo 
COM vistosi tome le seconde. 'Certosa, forse i t tr iver . ; o antichi 

principale di Paia/.:»» Pitti, e! . 
ora è da esc ludere che di li e*=e,per ora. r ipet iamo, non è >:.,• > 
- .ano p e r . e f a t e in l'ai 0711 P.tti. i n\ a>n. Ne l l ' eventu i ì . ta ^ o ciò 

intiItr.iz.or.c, iei rc.*to dovesse accadere, ncn vi t. r. 1 
t emere per le opere d'arte, rv -
che la continua sorveclian.-a 

e che vivono in colonie meno 
popolose. pe:chè Io prolificità 
della regina è p.ù modesta. La 
propagaz.one delle colonie av­
viene per v .e «otterraner e per 
sciamatura, nel pr imo ea.«o «ono 
le falangi di una determinat i 
colonia che avanzano, .sempre 
al coperto. In varie direzioni 
alla riceri.. del cibo; r.el se­
condo caso inno coppie di indi» 
vidul alati, manchi e femmine. 
che si -postano per fondare una 

eumeni:, ed intoc»..irono pari 

a i n v a i o - 1 i inuL.1 i - partenza 1 fot ore 
;!-orore«a Alcune terni.li -:..<*«: 

'.svino «tate rinvenute ne. » 3 -
blioteca Xaxionale. e preci*.--
mpnte in una cassa venuta »r. 
fuori e depositata nel le can­
t ine . Il fatto ha destalo \ . \ o 
al larme ed è «tato subito s.-- | 
i n a l a t o alla Staz ione di e r -

Ilgnee Al mo,lrsto valore "art.- «omologia, eh* tuttora conduce 
stTcodel refettorio, dei c p i t o l o att ive ricerche in tutto il F - -
e del colloquio. Dello invasione 
si nccor«e un venerando frate. 
il quale , sedendosi nel colloquto. 
quasi fini :n terra perchè ti 
legno cedette . Nidi di term.tì 
furono «coperti in tre tombe 
laiche dcll'800 e nello cantine. 
tuttavia l'inva«ione, arrostata in 
tempo, non potè danneggiar* 
opere di maggior valore arti-

lazzo. Per ora tali ricerche non 
hanno portato alia scoperta d: 
una inv.-uione d: termiti, e 5: 
presume che queste 5: S iam 
introdotte nella Biblioteca me­
diante la ca*«a. Se così è. non 
•*è do temere: Il cavallo .. 

Troia e stato portato fuori dalle 
mura. 
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